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in amenity ¢ vaghezza; ci g gode il verde
de’ campi col Tiumoroso movimento d’yng gran-
de cittd; ma nop g gode gratis, Paga chi
mangia e paga, con meno ragione, chi mirg
solo e non. truova Spazio a mangiare, 1 un di-
vertimento un po’ combattuto, per le anime pa-
zienti, o che non, sentono troppo acqt; i pun-
goli dell’appetito, A Santa Margherita supse
un orto modesto- rivale gj quello di Checchia,
lieto di molt?ombyrg d’acacie e gj Pampinose
viti, quello del Minio, e quivi pure all’ om-
bra delle piante illuminate da eleganti fanali,
s’ imbandirono ip pubblico al sereno le cene:
Spartano. costume; ma pop temperenza spar-
tana,

Se non che le gozzoviglie e i tripudii
non fecero dimenticare a) nostro buen popolo
il santo scopo della. civiea festa; ed il tempio,
vella sua semplicita uno de’pitt belli del mop.
do, ed a cui I’ austerg, virth e la pieta de’buoni
padri. che 1’ hanno ip, custodia, accrescon pelj-
gioso splendore; fo searso a contenere il gran
humero de’ divoti, ¢che pe’ momenti pin golep-
i de’sacri mister ip lunga e fitta caleq ser-
rati si stendevano buon tratto fuor dellg porta.
Le pareti, non da altro ornate che da] semplice.
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